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Inter e Juventus costrette al pareggio, Bologna e Triestina sconfitte - Le belle imprese di Fiorentina e Catania 

Il diavolo 
padrone 

So conoscessi lo svedese, po­
trei dirvi esattamente che cosa 
cantavano ieri sera i signori 
Nordahl, Sooeronsen e Lie-
dholm — goleadores di turno 
— dopo la sesta vittoria con­
secutiva della loro squadra, 
questa Volta ai danni del To­
rino. Comunque la canzonci­
na, tradotta in italiano, dove­
va suonare pressappoco cosi: 
«Addio mia bella addio, il Mi-
lan se ne va» . La « b e l l a » , na­
turalmente, e la conoittadina 
Inter ohe, essendo riuscita so­
lo a pareggiare sul terreno mi­
nato di Bergamo, ha perso i 
contatti con la capolista: i 
punti di distacco, ora, sono 
due, e, con l'aria ohe tira, con 
quell'attacco rossonero che se­
gna a getto continuo, le pro­
babilità che aumentino sono 
indubbiamente maggiori che 
non quelle che climinuisono. 

Il Milan, dunque, oon quat­
tro goal del suo trio svedese, 
ha liquidato ancho il Torino: 
sono rimasti a becco asciutto, 
ieri, i due sudamericani (che 
naturalmente già preparano 
la loro personale rivinoìta per 
domenica ventura, ai danni del 
prossimo avversario). E cosi, 
con 12 punti in sei partite, — 
3 in media inglese, 19 goal'fat­
ti e tre soli subiti (quoziente 
reti di 6,3) il Milan continua 
la sua marcia irresistibile. 

L'Inter, invece, non è anda­
ta oltre il pareggio in quel di 
Bergamo: e per pareggiare c'è 
voluta la testa del lungo cen-
tromediano Bernardin, che ha 
messo a frutto un calcio d'an­
golo: i cinque dell'attacco, in­
vece, continuano a non ingra­
nare, in maniera quanto mai 
preoccupante per il dottor 
Foni. 

Più indietro ancora, a quat­
tro punti dalla capolista, con­
tinua l'altalena: hanno perso 
terreno Bologna e Triestina» 
battute, e ne ha riguadagnato 
un po' (rispetto alle altre del 
gruppo dì centro) la Fiorenti* 
na, brillante vincitrice a Fer­
rara. Un'impresa interessante, 
quella dei viola, non tanto per 
Jl valore, in verità modesto, 
dell'avversaria, quanto cerche, 
presentando finalmente l'in­
quadratura tipo, la squadra di 
Bernardini è apparsa netta­
mente migliorata rispetto alle 
recenti, deludenti esibizioni. 
Speriamo che. una volta imboc­
cata la strada giusta, la Fio­
rentina sappia procedere spe­
dita: speriamolo anche per lo 
interesse di questo povero 
campionato, che il Milan s ta 
'distruggendo una domenica 
dooo l'altra-
' Quella specie dì « d e r b y » che 
ò Roma-NaDoli si e concluso 
con un nulla di fatto in senso 
assoluto. Le due comDaginì non 
hanno mostrato nulla di tra­
scendentale. tuttavia il secon­
do tempo della Roma (priva di 
Galli, Ghiggta, Giuliano • Ber-
tuccelli) ha avuto momenti di 
notevole interesse. Più delu­
dente, in definitiva, il Napoli. 
apparso molto debole nelle 
mezze-ali. 

Il coraggioso Catania è an­
dato a conquistarsi un punto 
prezioso sul terreno della Ju­
ventus, la quale continua • 
zoppicare. 

Rimane da parlare della La­
zio, la Lazio ohe, con la scon­
fitta di ieri, è precipitata in 
fondo alla classifica, appaiata 
alla « delusione J> Sampdorìa • 
alla modestissima Pro Patria. 
E' doloroso dover criticare con 
asprezza una squadra nel glor-
no in cui, a tut to il resto, si e 
aggiunta anche la sfortuna, ohe 
ha messo fuori combattimento 
il bravo De Fazio. E' doloroso, 
ma • necessario, perchè anche 
so il campionato • appena ini­
ziato sarà meglio non aspetta­
re troppo prima di correre ai 
ripari. 

D'accordo, ieri c'è stata an 
che la iella, ma >n agni modo 
lo spettacolo offerto dai bian-
coazzurri, sfasati, senza volon­
tà. senza combattività, è s ta to 
penoso. Le amare parole di Al-
lasìo, che riportiamo in altra 
parte del giornale* vanno medi­
tato dagli atleti • dai dirigenti. 
Ah, se ci fossero undici Pa­
rola — ha detto in sostanza il 
trainer. 

Ma di Parola, disgraziatamen­
te, co n'« uno solo E tuttavia 
non dovrebbe essere impossibile 
trovare un pugno di giovani (e 
magari anche qualche anziano 
dimenticato) i quali non si dia 
no tante arie, non pretendano 
tanti milioni di reingagatio co­
me certa gente che tutt i cono­
scono, ma sappiano invoco bat­
tersi con orgoglio in difesa 
della propria casacca- Non si 
chiedono miracoli. Si chiodo so­
le un po' di volontà, e di one­
stà professional*. 

CARLO GIORNI 

SETTANTACINQUEMILA SPETTATORI PER IL «DERBY» ALLO STADIO OLIMPICO 

Il Napoli inefficace nella prima linea 
rischia lai \t oniilla con la Koina (0-0) 

Leggera prevalenza degli azzurri nel primo tempo e dominio dei giallorossi nella ripresa - Prov­
videnziale salvataggio di Granata su tiro di Nyers - Celio colpisce un palo a portiere battuto 

NAPOLI: Uugatti; Comaschi, 
Tre Re, Vinc> ; Castelli, Grana­
ta; Vitali, Ciccarelli, Jenpsuii, 
Amadet, l'esaola. 

ROMA: Moro; Stucchi. Carda­
relli, Ellani; Uortolctto, Celio; 
Hoscolo, l'andoltini, Cavazzuti, 
Venturi, Nyers. 

Spettatori: 75 mila. 
Arbitro: Piemonte ili Monfal-

cone. 
Cairi d'angolo: Cinque per la 

Roma, uno per 11 Napoli. 
Note; Giornata primaverile, di 

leggero scirocco; terreno perfet­
to. Lievi incidenti, nel primo 
tempo, a Moro e Jeppson. scon­
tratisi nel corso di un'azione di 
attacco del Napoli. Nel secondo 
tempo incidente più grave a Tre 
Re, colpito Involontariamente da 
I'andollini al naso e alla boc­
ca mentre questi tentava di 
rovesciare in rete 11 pallone. Tre 
Re è uscito dal campo al 41' 
della ripresa e non è più rien­
trato in campo. Scambi frequenti 
nella prima linea della Roma. 
Verso la metà della ripresa an­
che Celio e Venturi si sono scam­
biati di posto. Migliaia di spetta­
tori napoletani (forse diecimila 
e più) fra il pubblico che si as­
siepava sulle tribune. 

Partita ardente, ma non 
bella, vigoro>a ma tecnica­
mente insoddisfacente; così 
può essere sintetizzato l'in­
contro di iei i allo Stadio 
Olimpico. Il Napoli ha vera­
mente confermato di non 
possedere ancora quel gioco 
d'attacco disinvolto, accurato, 
che l'anno scordo bene inte­
grava lo slancio meraviglioso 
delle sue linee arretrate. E' 
rimasta intatta la potenza 
della difesa, più sicura, anzi, 
o»gi che, al posto di Grama-
glia, c'è un Tre Re che sa 
giocare di slancio e sull 'anti­
cipo. Comaschi è cresciuto, si 

è fatto esperto. Talvolta rin­
via la pa'la ad occhi chiusi, 
ma .-onci sbalorditivi la sicu­
rezza del rinvio, e del control­
lo dell'uomo »tfidato alle sue 
cure. Viney è entrato piena­
mente in torma: veloce, .sicu­
ro. classico nel gioco costrut­
tivo. ISUi la mediana è forse 
il ropaito della squadra al 
quale va il merito del risul­
tato positivo di ieri. Castelli 
e Granata hanno ancora una 
volta dimostrato di sapere il 
fatto loro ben controllando il 
gioco nella metà campo e ri-
ducendo al lumicino l'efficien­
za di Venturi e Pandolfìni. A 
Castelli e Granata, peraltro. 
spetta il merito di tutto le 
azioni d'attacco sviluppate 
dal Napoli, soprattutto nel 
piiino tempo. 

La colonna vincente 
Atulanta-Inter 
Genoa-Lazio 
Juventus-Catania 
Milan-Torino 
Novara-Triest ina 
Pro Fatria-Sampdc 
Koma-Xapoli 
Spal-Fiorentlna 
L'clhii'sc-Bologna 
Cagliari-Brescia 
Palermo-I,egi iano 
Bari -Cremonese 
Prato-Empoli 

La. Direzione del 
ciò comunica che 
premi è ili L. 522 

'I « 13 » sono 30, 
quota ili H mil ioni 
l ire c i r c i ; i « 12 » 
con una quota di 
l ire circa-

ria 

X 
1 

X 
1 
1 
1 

X 
• > 

1 
X 
»> 
1 

X 
Totocal -

il n ionte-
420.432 
con una 
"tt~ mi la 
sono 664, 
393 mi la 

NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

Soddisfalli gli azzurri 
Al / iscii io di cliiusura i na-\il risultato rispccc'ma giusta-

poletani fanno scoppiare ti mente i rafori in campo: - La 
mortaretti: ma più per libe-\difcsa romanista è stata atti­
rarsene, pare, che per manije-'rissima e ha quasi sempre « 
stare la loro gioia per tt ri-j ritto rayioiip di noi nell'anti-
sultato. Lo zero a zero « o n ' c i p o . 
entusiasma mai nessuno. fra | Bugatt: e stato autore di due 
ali spettatori: al massimo può^paraic provvidenziali, nel sc-
accoìitcntare gli allenatori che c 0 1 l u - 0 tempo: ~llo intuito be-
hanno la squadra in trasferta]niss-imo }- tiro ili Kyers — di-
e che pensano alla classifica c>cc soddisfat 
alla media inglese. Ma non, i , „ : : f l j 0 p J U bruito quello ( i n u v , , r »-i«-«.«i«-m *;.««*.in». ... 
diremmo che Moazct f .o abbia\\&Zfinu scagno da q u a t - ] ^ ^ ^ J ^ ^ ^ * » ^ 
l'aria trionfante anclie se, d o - j t r o metri, rasoterra: 

Ecco a p p u n t o l e do lent i n o ­
te de! N a p o l i . So la forza 
de l la squadra azzurra è la 
m e d i a n a , i'. punto debo lo d e l ­
la l o r m a z i o n e è c o s t i t u i t o da l ­
la coppia d ' interni c h e Monze-
g l io si o s t ina a s c h i e r a r e in 
c a m p o . A m a d e i . g i o c a n d o , s u ­
scita >empre più il m e l a n c o ­
nico r icordo de i t e m p i a n ­
dati . U n a vol ta s f iorava la 
pa'.la col s u o torace v i g o r o s o ; 
oggi la fa r i m b a l z a r e su l s u o 
corpo adipo.-o, s t a n c o , e s a ­
s p e r a t a m e n t e f e r m o . S e gli 
v i e n e offerta l 'occas ione de l 
'ancio a l l ' u o m o m e g l i o p i a z ­
zato de l l ' a t tacco sa b e n e a— 
.solvere ni t>uo c o m p i t o , -a 
creare a n c h e l ' occas ione b u o ­
na da rete . ; a lui s t e s s o s p a ­
rare in oor ta da f e r m o , q u a ­
si c e i t o di co lp i re il bersag l io . 
Ma c iò n o n bas ta . E n o n bas ta 
.specie se al Ciccarelli dello 
scor-o anno, veloce smatas-
satore di gioco, si sostituisce 
il Ciccarelli confuso e senza 
luce di oggigiorno. Una squa­
dra senza mezze ali — si sa 
— non costruisce gioco; nò 
ba.sta sfoderare la solita carta 
Jeppson, o contare solo sulla 
splendita forma di Vitali, 
specie se l'altra estrema di 
attacco è un Pesaola dal gio­
co fastidioso; fastidioso per 
la difesa avversaria, anche. 
ma soprattutto per il tipo dij 
gioco che il Napoli deve sta- j 
bilire se vuol rientrare nel 
novero delle squadre di ran­
go: meno passaggi in linea 
e maggiore decisione nelle 
puntate a rete. 

Il gioco della Roma, da que­
sto punto di vista, è sembra­
to migliore, come migliore 
era sembrato già domenica 
passata contro la Lazio. I gial­
lorossi apparivano preoccu­
pati ne! primo tempo. A 
squadra ancora incompleta, 
con Cavazzuti al centro della 
prima linea, Boscolo all'ala 
destra ni posto di Ghiggia. 
Stucchi a! posto di Bertuc-
celh. Cardarelli sostituto di 
Giuliano, la Roma è partita 
prudentemente, lenendo Ce­
lio in posizione arretrata. 
quasi intendesse disputare un' 
incontro di difesa. Il Napoli 
ha .saputo approfittare di 
questo schieramento, che -ì 
è poi rivelato sbagliato. Ha 
bu>saio a".!a porta gialloros-
sa con continuità per lunghi 
irati"; del primo tempo, ha 
insidiato più volte la lete di 
Moro -fiorando anche i! gol, 
in qualche occasione. 

Poi !a musica è cambiata. 

pre meglio a! gioco d e " a | ^ 
squadra. Anche Pandolfìni 
sapeva creare qualche azione 
pericolosa. Nyers, che f:n dal 
primo tempo aveva latto in-

REXATO VKXDITTI 

(Continua in ->. pag S i oloniia) ! 

Armando Tre Re 
guarirà jr^ pochi giorni 

I.e condizioni ili Armando 1 re 
Re, il bravo centro terzino del 
Napoli, rimasto infortunato in uno 
scontro con Pamlolnni, non sono 
preoccupanti. Ire He e stato ri­
coverato al Polirlinico Italia con 
forti contusioni interessanti il 
labbro superiori- e le parti molli 
del naso e. un leggero itati» ili 
choc. I sanitari lo lutimi giudi­
cato Guaribile ut soli .1 Riorni. 
Appare tuttavia improbabile rl»e 
11 giocatore posba parici ip.ui- ai-
rincontro di domenica crii la Ju­
ventus. 

', ~f* sLl,V /<"" 7 * 
^ v - S "• 

ROMA-NAPOLI 0-0: il miracoloso salvataggio ili Granata al 16' tlcl primo tempo su tiro di Nyers (che non si vede» 

Privata del portiere e con troppa gente abulica 
la Lazio perde malamente anche a Genova (2-0) 

Un penoso spettacolo - U incidente a De Fazio, sostituito dall' ammirevole Parola 
Oltre all' "europeo,, si salvano dal naufragio solo Di Veroli, Sentimenti V e Bredesen 

GKNUA: tran/osi , t'ardimi, 
Carlini, ltecattini; l.arsen. Del­
fino; Fri/zi. IMscrln, Carapellese, 
Dalmonte, Curio. 

LAZIO: De Fazio, sassi 11, 
Sentimenti V, IH Veroli; Parola, 
Fuln; lliirini. Vi volo, Urcdeseii, 
J. Ilansen, Fontane*.!. 

Arbitro: Campanai! di Milano. 
Iteti: Dalmonte al -in: Corso al 

32* del primo tempo. 
Note: Al J2' del primo tempo 

De Fazio, trasportato a braccia 
fuori del rampo e ricoverato 
nella infcrmeria lon sospetta 
comnimione cerebrale, è stato 
sostituito da Parola. Al li* del 
.secondo tempo Dalmonte lia cal­
ciato fuori un ri pò re ed al 36' 
Fran/ósi ha parato un nuore ti­
rato da Durini. 

(Dal nostro inviato speciale) 

GENOVA. 1M. — .S«f;ii 
•s-pnift dj Murasili, pm in ni-

ombrelli, borriscono sotto In .strattone Hiipliore di un ren­
dimento decisamente medio­
cri' che non si poteva avere. 
La verità viene a valla: non 
si può jin.scoHderfa dietro i 
paraventi degli infortuni, del-
U- assenze, del rodugoio, del-
la impreparazione. Anche per 
l'incontro col Genoa potrem-

pioyyia clic cade rabbiosa, i 
vessilli rossn-blu: si fcsteyyia 
In prima vittoria di stagione 
del recc/n'o Gcnoti. Mu è «UH 
festa .\cnza troppo entusia­
smo. Se il successo è arri­
vato. infatti. H giunco di 
xff«mirri dece miconi renire 
per >a squadra di Sanisi. E\mo tirare, in ballo il grave 
il giudizio dell'uomo ilelloiìnfortniiio toccato a De Fa-
stadio. pur soddisfatto per i rio, che ha facilitato la mar-
, / . . . . /"M : . . _ . _ » _ i l _ . .i - . . -dite punt i , v amaro: Che vx 
coleva a vincere oijyi'.' Lo 
Lazio è unii larva di s q u a d r o . 

Purtroppo l'uomo dello stu­
dio ha riiyitme: la Lazio è una 
squadru senz'anima. . senio 
cuore. ?cn.u una fisionomia 
propria di giuoco. A batterla 
HOII ci f i io lc propr io « l e n t e . 
Ci .sono riii.scife quattro squa­

lo delia cupola nera ileyli drr ni (> sole giornate; dimo-

cnftiro d e l l e due refi rosso 
blu. p o t r e m m o n lnmbiccare 
pcrr/enriofi nei «ieri ritiri dei 
« ma » e dei « .se >. attorno al 
rigore s b a g l i a t o do B u r i n i e 
ol la traversa colpita da John 
Hausm, ma a clic servireb­
be? Con l'arrampicarsi sugli 
in ba l lo ques to o que l l ' ep i ­
sod io se da s e ; r iomenic/ ie la 

poti rosi di/et fi messi t» mo­
stra oggi sul pantano di Ma­
rassi? La squadra non gira: 
questo è il vero problema. 
E. per il bene della Lazio e 
per quel prestigio del calcio 
romano che ti tutti sta a cuo­
re, è giunta l'ora dì dire con 
tutta franchezza; occorre cam­
biar strada, è necessario smet­
terla con i pannicelli caldi ed 
immergere il bisturi profon­
damente per tagliar via il 
bubbone i» coi fermentano 
incompetenza e faciloneria 
di fecoict. abulia, pigrizia e 
indifferenza di gittoenfori. 

Ma ritorniamo all'incontro, 
per una breve analisi ante­
cronaca. La Lazio è scesa in 
campo co» precise infeti-ìoni 
rinunciatarie. Ifon si possono 

squadra denuncia gli stessi spiegare altrimenti le disposi 

i Avvertito il vuoto che Ama­
tto - e »i« ««io d e : e c i c c a r e l u c : e avano 

pò lutto, sembra essere co>i-|c/ic mi son trovato sulla traict-* 
tento del pareggio e i" s p c - ' t o n n . Comaschi e contento 
cidi modo delle non gruri co»- 1 delia sua prova. - Tenere il 
scguenze del brutto ir.Cidcn'OXj/ers di oggi non era scmpli-
capitato a Trerè. proprio sul\ce. eredo di esscrmefa cavata ~. 
finire della partita. •. L'attacco', PJ.--.JU*O 'ia l'aria di chi è di 
non ha girato a dovere — di-]casa. molti dirigenti romanisti 
chiara — e i due laterali han-ì reny0„0 a stringergli ia ma­
no tenuto bene in difesa ma, \ HisllUato giusto - affer-
non nanna saputo dare moitcì . , , - . „ .„ 
palle in aranti . J c p p . o n . poi . !»"- " «« " » " ' ° conquistato 
quasi mai ha ar.uto l'occasione [fuor: casa e sempre prczio-
buona . • I -'«- specie sul campo 

_ - , . i Roma 
Tr«re i* tornato neyii spo--. 

foriunàì° C e I - ° p r e n d e v a n o p o s s e - s o i 
.« ,„ .„ . ideila zona e cominciavano al 

delia 

macinare azioni su azioni, r i-! 
dico'.iz/ando RIÌ interni del j 
Napoli. I! Bortoletto stento­
reo etere passate domeniche! 
sembrava trasformato neij 
mediano tempista e vÌRoro?oj 
dell'anno scorso.- Celio ~ij 
nortava avanti con !e sue ca-1 
ratteristiche puntate dallej ^,4 
quali sortivano alcuni tirij £ " 
micidiali. ; più pericolosi di 
tutto l'incontro. Sollevati da 

t compiti di copertura, anche 
Sacerdo:.. il pre.-idcntc gioì-?gli interni giallo'rossi si rin-

er-

V - . -,1« ,-*-->-\ 

* *• V » ' . ' 

CJ.F.XOA-I.A7.IO i-0 — Parola, sostituto di De Fazio, para un tiro di Carapellrssr 

insieme con il suo amico Ar-> 
mando. Gli altri denunciano' 
chiaramente la fatica: il se-'. 
condo tempo è stato g iocato ' 
a grande velocità, la ro.'ontà' 
di vincere l'avevano tutti, e 
tutti hanno speso ogni residuo 
di energia. ; 

Ciccarel!. zoppica r.sibi.'-' 
mente per un colpo ricevuto 
alla coscia Sinistra: - S e c o n d o ! 
me il pareggio e giusto, ma se\ 
insistevamo di più nel primo 
tempo potevamo passare. L'ar-i 
bitro " i j n c V a t o troppo -. Vi­
cino a Jeoo«or. si e seduto mi-' 
stcr Ragnor. il direttore tee-, 
nico dcl.a Juventus, venuto a'< 
Roma per vedere all'opera :l 
prossimi avversari della sgria-. 

@ I B I S II BrS A 
I risultati La classifica 

dm torinese. Jeppson è ammi­
rato della parlita di Czrdarc'.-' 
li e tiene a sottolineare di es­
sere stato marcato a lungo a"-\ 
che da Bortoletto. Per Amado: 

I_I Milan fi 6 
2.% \ Inter 6 4 
I_I ' Fiorentina S 3 
4.1 1 Atalanta 6 3 
2-0 J Jt>*cntn* 6 t 
ì - g ; Roma 6 2 
Q . 0 . Boloir.ia 6 3 
3.1 '. Triest ina S 3 
-._! ! Napoli 6 2 

ì Torino S 2 
Genoa 6 1 
L'clinrse 6 2 

Boloena-Milan; CaUmia-.No- • Catania 6 I 
va ia : Fiorentina-L'dinese; In- N o \ a r a 6 1 
ler-Rom»; Juventus-Napol i : Spai S 1 
Sampdoria - A Ulan i* : Lazio- \ Lazio 6 1 
Torino: Spai - Pro Patria: ' Sampdoria 6 1 
Triestina - Genoa. Tre Patria 6 1 

•Atalanta-Inter 
• f i rnoa-La i io 
* J n \ e-.itus-Catania 
•Milan-Torino 
• N o \ ara-Triest ina 
•Pro r a t r i a - S a m p d o r u 
'Roma-Napol i 
Fiorentina-*Spal 
•Udinese-Bologna 

Le partite di domenica 

0 19 3 12 
• 8 2 II 
n i ; 1 
1 9 7 8 
1 If 8 " 
1 9 8 7 
2 14 13 7 
2 6 8 
2 7 7 
3 6 9 
2 5 7 
3 6 11 
3 10 10 
3 8 9 
3 4 7 
4 8 13 
4 7 12 
4 5 9 

^ H51R H EJ o 
I risultati 

Lane rossi-" Alessandria 
•Catl iari-Hreseia 
•Marrotto-Como 
•Messina-Veron: 
•Mo*!ena-Pado\ a 
"Monza-Treviso 
Lejrnano-*!*alermo 
•Tarma-Pat ia 
'Salernitana- A rstnranto 

La classifica 
1-0 ( Mode-.i.i 
1-1 . LanerOssi 
1-0 j Marzotto 
1-0 ; P a \ i a 
1-2 ; l ac in ia 
1-1 . Alessan. 
1-0 t Legnano 
1-0 Messina 
I-I ! Tre%iso 

Le partite di domenica - nresri.i 
Arstaranto - Parma; Cagliari-
Monza; Como - Brescia; La-
nerossi - Treviso: Legnano -
Marzotto: Padova - Messina; 
Palermo • Verona; Pavia -

! C o m o 
| Cagliari 
I Verona 
j Salernitana 6 
• Palermo 6 

I 
l 
4 
3 

0 11 
1 8 
1 12 
2 li 

?. 1 2 IO 
3 1 2 S 
» 3 I 7 

3 1 2 9 

Modena; 
«andria. 

Salernitana . \ l e s - 1 Monza 6 
Arstaranto 6 

3 I 
1 3 
0 1 
2 3 
1 I 
3 3 
1 I 

6 
6 
H 

6 
X 
Tt 

10 
9 
9 

6 15 
3 6 
*• t 

4 10 

©1E1R I 1E C 
I risultati ! La classifica 

1-0 1 Catanzaro 
Z-* i Bari 

•Bar i -Cremonese 
•Bolzano-Fanfulla 
' Catanzaro-Lecco 
•Lecce-Carrarese 
•Piombino-Carbosarda 
-Prato-Empoli 
•Sambenrdet tese -LUorno 
•Sanremese-Piacenza 
•Siracusa-Venezia 

6 3 
6 3 

1-0 ; Livorno 6 
3-2 , Faviremese 6 
0-» ; Carbmarda « 
I-I j Empoli 6 
1-1 , P iombino 
! - • j Bolzano 
1-1 Fanfnlla 

Le partite di domenica: sirara»a 
Carrarese Carbftsarda; j Lecco 

Cremonese - Bolzano; Empo- ; Lecce 
li - Siracusa; Fanfnlla - San- I Crrmon. 
remese: Lecce - Lirorn»; ! Sambened. 
Tiacenza - Bari; Piombine - j Venezia 
Catanzaro: S a n b e n e d e t t e s e - ; Piacenza 
Lecce: Venezia - Prato. ì Carrarese 

I 
3 
3 
I 
4 
3 
-» 
2 

1 
3 
3 
1 

ctoni impartite a Burini di 
ripiegare subito all'altezza 
dei mediani. Quest'accorgi­
mento, che forse, secondo gli 
intenti di Aifasio, a t rebbe do-
vuto allargare il campo di 
azione di Vit-'oio e Bredesen 
sulla destra, si è rivelato, a 
parer nostro, dannosissimo 
perché ha automaticamente 
favorito il rovesciarsi dei 
rosso-blu di Sarosi nell'arca 
laziale. 

A questo l>rìmo handicap 
se n'è aggiunto subito dopo 
un altro: l'infortunio di De 
Fazio che, colpito da Senti­
menti V in uno scontro, è ri­
masto fra i pali menomato e 
ha incassato i due goal in 
stato d» intontimento. Da al­
lora in poi il Genoa ha ca­
lato il ritmo del suo giuoco. 
sia per la steurerra del ri­
sultato che per la stanchec-
ra; così si è andati avanti 
fino alla fine con due squa­
dre che rivaleggiavano nel 
caftiro giuoco e itclie scor-
rcttezze. 

Partia, dunque, decisamen­
te brutta, dal punto di vista 
fectiico. Comunque il Genoa 
ha mercato la vittoria per­
chè, pìh della Lazio, si e bat­
tuto con tenacia e vigore. Ln 
formazione rosso-blu è «tode-

Jsfo. non ha nomi altisonaiiti 
I ma possiede volontà e spirito 

* idi lotta encomiabili. La sua 
'.[bandiera e sempre il recchir 

't iFranzosi che anche oggi ha 
i '.sfoderato più di un imerren-
: jfo di gran classe confermali-
. j d o l'occhio e la fempestii'uc 
,. ;d, sempre. Buone sono state 

„ '.anche le prove di Carimi, d: 
5 |Diimoiifc. di Larscn e di Cu. 
i irapcltese. che ha fatto In sin 

•%* jricom;jarsa in squadra » ci 
< * irno.'o di centroavanti; via ii'-

,-r 1 . . » \cnc 0 ' ' a I f r i "on han«o dei- .--(Telefo.n) r i f a J O p c r c h e ìlQnno vro,n,n 

nella lotta tutte le • >• . 
energie. 

Parole amare, invece. pe~ 
bianco-azzurri. Messo 'in 

[parte De Fazio, infortunato--
Iquasi subito, dar grigiore gc-
ìnera'e sì possono salvare aj> 
jpena due o tre nomi, il vi-
'mo è quello di Paroli: •< .Yiic-
I ENNIO P.ALOCCI 

•(Tontinna in «. pag. 1. colonna» 

Non M U * preoccupanti 
; le «fflftòowi & De Fazio 
! GENOVA. 24. — Il pott ierc 
' laziale De Fazi* è stato \ i s i -
jtato questa sera all 'ospedale di 

Ì
Villa Scassi dal dr. Ferrando. 
medico federale della FIGC. 

Le sae condizioni, pnr rima­
nendo stai ianarie . non destano 
preoccupazioni. 

!i 
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CONCESSIONARIA 

R I C A M B I O R I G I N A L I 

fi ELVEZIA m ScA.Lt 
SEDE PROVVISORIA : 

VIA SAN NICOLO' DA TOLENTINO, 22 
TELEFONO 474.400 - 42,178 -ROMA 
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